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La pubblicità batte un colpo 
Per l'Upa investimenti in crescita dell'l,5% 
La proposta: quotare l'Auditel a Piaw:z Affari 
ANDREA D'AGOSTINO 
MIUlNO 

U n2015 all'lnsegnadellaripre­
sa per gli investimenti pub­
blicitari. l:assemblea annua­

le di Upa (Utenti Pubblicitari Asso­
ciati), svoltasi ieri al Piccolo teatro di 
Milano, si è svoltaln un' atmosfera ab­
bastanza distesa. Anche perché le sti­
me sono positive: come ha anticipa­
to il presidente Lorenzo Sassoli de 
Bianchi nel corso dell'annq è stata 
confermata una crescita di investi­
menti pubblicitari tra l'l % e il 2%; 
buone notizie in arrivo quindi, pur 
sempre tenendo conto delle possibi­
li ricadute sull'economia italiana di 
un'eventuale Grexit. 
.Restiamo convinti che la pubblicità 
crescerà dell'1-2% nel complesso e, se 
non ci fossero le perturbazioni deglJ 
ultimi giorni, direi che è una stima 
pessimistica», ha specificato Sassou 

de BianchJ, ricordando che l'anno 
scorso si em chiuso con un sostan· 
ziale pareggio (-0,3%) , Merito so­
prattutto deUa ripresa del mercato 
auto che trainerà la pubblicità, come 
è già avvenuto nei mesi scorsi neglJ 

Il presidente Sasso li De 
Bianchi: fondamentale la 

ripartenza del' settore 
auto. Ok la tv, recupera 
anche la carta stampata 

Stati Uniti - . la ripresa neglJ Usa è par­
tita proprio grazie alie auto», ha ag­
giunto il presidente Upa - e poi da al­
tri settori come finanza e assicura­
zioni, e cura della persona; l'alimen­
tare si prevede rimarrà ancora al pa-

lo, mentre la Grande distribuzione e 
le TIc .. oscilleranno ancora tr.lo sta­
bile e il negativo». 
Tra l vari mezzi di comunicazione, la 
televisione rimane in testa con oltre 
il 50% di investimenti, per cul si pre­
vede un segno positivo In questo ca­
so; bene la radio, in lieve recupero la 
carta stampata, come pure la pub­
blicità sui tablet. 
All'assemblea è stata anche annun­
ciata la proposta di quotare In Borsa 
l'Auditel entro il 2016 . .. tlil risultato 
di un lungo processo di Innovazione 
- ha spiegato Sassoli - promosso da 
Upa, e che ha portato all'Ingresso di 
Sky e Dlscovery nel Consiglio di am­
ministrazione della società, e alla po­
sizione di maggioranza della com­
ponente del mercato nello stesso 
conslglJo. Dm per Auditel si tratta di 
fare un ulteriore passo verso la tra­
sparenzae l'lndipendenza>', Nel frat­
tempo Auditel - società che rileva glJ 

ascolti televlslvt ed è partecipata da 
Upa con altri enti (Assocom, Unicom, 
Fieg, Crt-Confindustria radio-IV, Rai, 
Mediaset e La 7) - sta realizzando un 
"superpanel" costiluitoda 15.600 fa­
miglie, con l'italia primo Paese al 
mondo a reallzzare un tale progetto. 
L'obieWvo è di rispondere alla estre­
ma franunentazione degli ascolti te­
levisivi e al crescente bisogno diana­
Usi molto dettaglJate; entro un anno, 
poi, il superpanel sarà integralmen­
te operativo. Un altro progetto an­
nunciato Ieri riguarda le sponsorjz­
zazioni culturali attra-
verso un nuovo sito web, 
upapertacultura.org. «il 
patrimonio artistico Ita­
liano ha bisogno di una 
nuova figura, l'attrattore 
di lnvestimenti - ha 
spiegato il presidente U­
pa - e Il bonus fiscale va­
rato dal governo va in 
questa direzione». Upa­
perlacultura.org, attiva 
entro quest'anno, sarà 
una piattaforma In cui 
far conflu1re e Il1contra­
re le proposte di istitu­
zioni culturali, sia pub-

«I giornali? Il futuro è di qualità» 
Da banchiere a editore, la sfida di Matteo Arpe nell'informazione 
PiETRO SACCÒ 

Un passo allà volta, Matteo Ar­
pe ,l sta affermando come il 
nuovo che avanza tra i padro­

ni del giornali italiani. l primi due pas­
slliba fatti online. Nel2010 insieme a 
un gruppo ristretto di imprenditori e 
giornalisti ha raccolto 5 milionJ di eu­
ro perlanciare Lettem43, che oggi è u­
nO dei più seguJti tra i siti di infonna­
zione slegati da una lestata cartacea 
Tre anni dopo attraverso il fondo Sa­
tor ha puntato 22 milioni di euro per 
entiare ln Banzai, il gruppo creato da 
Paolo Aiola che oggi è una potenza 
nell' e-commerce italiano ed è l'edito­
re di siti tematici come PianetaDonna 
o GialloZafferano e di slti di Informa­
zione con un certo segu1to come il Po­
st, Giornalettismo e l'aggregatore di 
notizie Liquida. D terzo passo Arpe lo 
sta facendo sulla carta Un anno fa ha 
tentato (senzariuscircij di prendere u­
na testata storica COme l'Unità, a giu­
gno 20 15 ha annunciato l'accordo per 
li Foglio. Sator e l'irrunobUlarista Val­
ter Mainetti sottoscriveranno pro­
quota un aumento di capitale da5 mi­
lioni di eurO per avere ognuno una 
quota del 35-40%, il fondatore Giulia­
no Ferrara e altri piccoli soci avranno 
una partecipazione di minoranza 
mentre glJ attuali soci usciranno dal­
l'azionariato. 
Allora i casi sono tre. Se uno comeAr­
pe, cioè un banchJere cresciuto alla 
scuola di Enrico Cuccia in Medioban­
ca e diventato famoso, un deceunio fa, 
quando da giovane amministratore 
delegato di Capitali. osò sfidare (e con 
successo) l'allora potentissimo Cesa­
re Geronzi, investe tanti soldi in un set­
tore economicamente malmesso co­
me quello deU'informazione, o ha tro­
vato il modo di guadagnare dalle no­
tizie, o ha voglJa di fare del mecenati­
smo oppure si sta costruendo ilsuo e­
sereito di carta e bit per future batta­
glJe Ilnanziarie o politiche. n terllo ca­
so è escluso, ci garantisce f\rpe rice­
vendoci negli uIlìcimUanesl (malnsti­
le City londlnese) di Sator: «Lasciamo 
parlare l fatti, negli ultimi anni né Let­
tera43 né Banzalhanno mai preso po-

slzione sulle nostre battaglJ .... Anche 
!'idea di fare il mecenate, spendendo 
denaro solo per il piacere cbe un cer­
to tipo di stampa esista, non gli basta. 
Arpe, pi\lttosto, è convinto cbe nella 
crisi economica del giomalismo di og­
gi ci siano spazi per creare valore. tl un 
po' come nelle bancbe . • Vedo molte 

Matleo Arpe 

«Oggi I giovani non entrano 
nelle IIIlali e non leggono i 

giornalI. L'Informazione e le 
banche, quindi, pur essendo 
attività mollo diverse, vivono 

un problema analogo, Noi 
stiamo cercando di capire 

come investire nel 
cambiamento» 

analogie tra i problemi del settore e­
ditoriale e quelli del settore bancario: 
entrambi hanno avuto un certo ritar­
do nel fare propria la rivoluzione tec­
nologica. ed entrambi nOn tiescono . 
più a parlare con igiovani». QueUa dei 
giovani, perArpe, è una questlonecen­
trale, ed è una questione d'affari: «Og­
gi i più grandi marchi mondiali sono 
queUl di aziende che parlano ai giova­
ni, come Appie, Sarnsungo Facebook. 
Un tempo non em cosI. trent'anni fa l 

grandi gruppi erano quelli del petro­
lio e delle banche. È una trasforma­
zione epocale, Fm trent'anni i millen­
nia/ssarrumo persone mature, avran­
no loro i soldi e non vorranno più Cer­
ti prodotti e setvizi. U business di chJ 
non è più in grado di proporsi ai gio­
vani è destinato ad un naturale esau­
rimento, Oggi 1 giovani non entrano 
neUe filiali e non leggono l giornali. 
l:informazione e le banche, qulndi, 
pur essendo attività molto diverse, vi­
vono un problema analogo. Noi stia­
mo cercando di capire come investire 
nel cambiamento •. 
Alla base deUa strategia di investi­
mento c'è la convinzione cbe nelmer­
cato dell'informazione esistono due 
diversi modelli di buslness, n primo è 
queUo delle notizie: oggi le notlzieven­
gana prodotte e consumate rapida­
mente, ricche di irrunaglnl, definitiva­
mente gratulte. l ricavi vengono solo 
dalla pubblicità La pubblicità è pro­
porzionale alla quantità di lettori e 
qulndi alla capacità di coprire temi 
molto diversi e di grande interesse. Gli 
ultimi dati economici rivelano che 
questo modello, effettivamente, può 
reggere alla prova dei bllanci: il Post ha 
chJuso il 2014 quasi in pareggio e Let­
tera43 dovrebbe riuscirci quest'anno 
(casi rari, nell'informazione online) , 
Non sarà questa produzione massic­
cia di notizie gratlÙte, però, a garanti­
re il futuro del giornalismo .• Non 51 

, può non ammettere che nel settore 
delle notizia la quantità non sia sino­
nimo di qualità - ammette il banchJe­
re-o Ad esempio glJ investitori pubbli­
citari non amano legare i loro mes­
saggi a notizie negative o controverse. 
Non solo: chJ vive di soli ricavi pub­
blicitari non sempre può pennettersi 
di investire sulla qualità, salvo i rari ca­
si che non si abbia anche un irrune­
diato riscontro in termini di quantità». 
~ qul che trova spazio il secondo mO­
dello, quello dell'informazione .• Tan­
te più sono le notizie gratulte di cul di­
spongo, tanto più ho bisogno di ca­
pirle, cioè di intelleggerie emetterle ln 
contesto, Dalla notizia si passa al­
l'infonnazione, cioè la chiave clliettu­
ra delle notizie, il loro approfondi-

mento. Letteralmente si 
tratta di "fonnare' la 
comprensioneela capa­
cità di giudizio del letto­
re. È un'attività aila qua­
le il pubblico riconoscerà 
sempre più un valore e 
che richiederà tm paga­
mento che ne riconosce la qualità e la 
differenza rispetto alla semplice noti­
~la. Un'altra differenza tra notizia e 
lnformazione è la riferibUltà. È diffici­
le sentire dire che si è letto un artico­
lo su Google O Yahoo che pur sono tra 
i più grandi fomitori dinotizie al mon­
do. Penso Infine che si POs,(, e si deb­
ba investire neU'informazlone ai gio­
vani. Mia figlia, che ha 21 anni, oggi è 
permanentemente connessa, riceve 
notizie da canali e fonti che io non co­
nosco più. Al di là dei suoi input valo­
riali, che rimangono legati alia fanti­
glia, il suo patrimonio di conoscenza, 
informazione e comprensione del 
mondo dipende da fonti che la mia 
generaz.ione non conosce esoprattut­
to non riconosce.!! questo il mercato 
in cui deve stare chi ambisce ad avere 
un futuro nell'editofÌID" l:investlmen­
to sul FoglJo, evidentemente, appar­
tiene a questo ambito . • !! un quoti­
diano che fa esattamente lnformazio­
ne, riesce a produrre articoli che, an­
che letti mesi dopo, non sOnO invec­
chiati». 
l:operaz.ione deve ancora essere com­
pletata Intanto è stato definito un si­
sterna di controilo a due passaggi, con 
tm "comitato di saggi" che fa da filtro 
tra il ConslglJo di amministrazione e la 
redazione. Un sistema cile serve a ga­
rantire l'indipendenza del quotidiano 
dai capitall che lo controllano .• Cinfor­
mazione per essere credibile deve es­
sere Indipendente. È un po' strano 
chiedere allettare di pagare per leg­
gere notizie che qualcun altro vuole 
fargli leggere ... ». 
Certo, non è detto che i profitti arrivi­
no subito. Su Lettem43 era stata inve­
stita una cifra importante proprio per 
garantire che il sito potesse andare a­
vanti almeno tre anni libero dalla pres­
sione di fare quadrare i conti. Eclèvo­
Iuta qualche anno in più per trovare il 

bliche che private, con quelle di a­
ziende e potenziali sponsor. 
Non mancano comunque l proble­
mi, dinamrasoprattutto politica: per 
quanto riguarda la banda larga e la 
riforma Rai, temi su ClÙ Upa negli ul­
timi anni ha sempre lanciato solleci­
taZioni e proposte, quest' anno (<sem­
bra ancora tutto fernlo, siamo al pa-
10. 11 nostro Paese è fenno al91esimo 
posto per velocità di cOlmessione, e 
U30% della popolazione non è anco­
ra connessa". 

pareggio di bilancio. «Noi non siamo 
dei grandi operarori, ma siamo inte­
ressati a Crescere. In tutte queste lnl­
ziative e in altre cbe stiamo definendo 
come il rilancio di Pagina99 abbiamo 
soci cbe, come noi, ci credono. Non cl 
aspettiaroo grandi ritomi, ma sarebbe 
sullìciente riuscire a mantenere, e ma­
gari fare crescere, quello che stiamo 
facendo. l! un settore molto interes­
sante, perchél'lnfornlazione- più del­
l'economia - è un pUastro della de­
mocrazia, che asua volta è uno dei più 
ùnporlanti traguardi sociali del mon­
do occidentale. La democrazia richie­
de l'esistenza di un'informazione li­
bera, ti un elemento essenziale, im­
possibile che rimanga senza risorse». 

INCHIESTA/4 

Dopo due secoli sta per saltare Il 
tradizionale e consolidato sistema di 
sostegno del giornalismo: ricavi da 
vendite, pubblicità e finanziamenti 
privati , A rischio c'è anche la libertà 


